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"del detto sig. Ni o lò Drago ne procuratorr tene nte un libro d'Eva ngelii 
"aperto, in ta l modo l'uno dopo l'a ltro hann o so le nneme nte giurato et pre
" stato la debita [edellù g iurisd it iona le a l prcfato Ill.mo s ig. Marco C laucli o 
"d i Rys, barone di Disse)', signo re c IIlaJrchese di questo lu ogo ..... et che 
"faranno sempre tutto ciò che sarit co nse rvalione dell a vita, honore et su
I( sta nlia d i esso el oi .. . . . cl e intendera nn o mai che s i tratti cosa he 
"sia contro di lui ct soi, non g li cn nsc>ntira no, a nei lo ri ve ll era no s ubito 
"rhe g li \'enerà a noticia et no n puot ndolo far loro lo farano fare per 
"altr i pt s i g li oppora no con tulle le luoro forze, et finalmente farano tullo 
"fluello elle i boni et ver i homini el fideli su liti sono tenuti e devono fare 
" ver o il loro Signore et pad ro nc immcdiato, ct osse rverano tullo ciò che 
"si contiene nell i capitoli della vecchia c nuova fideltà a loro per dello Com
' mi ssario p ienamente dichiarali . .... ». 

Pill che la sostanza importava la for I11 a (nè P eller ino e Dragone av rann o 
trovato molto grad ito un prolun gato sogg ior no a D ogliani e a i tanti di ge n
naio), imperocchè ben poco s in cera ~\ppa re un a fedeltà prestata dopo ripe
tute proteste e riserve . 

Il di R )'s prima di ricevere fl ue lla di D ogliani, aveva g iurato s imil e 
fede ltà a l duca Ca rlo Emanuek a ll 'atto della invest itura del feudo; certa
mente in altro modo, ri1llessagli lo spada 1I 11da in 11Ia1/a e/allo l'a bbraccia-
mellto co II/or 111 e al solilo, tocc01lllosi il petto C(ll11e cavagliere. 

Però senza ambagi o reticenze; epp ure egli rompeva poi la fede a l Duca, 
ricusava di oltre pigliar parte al le sue spedizio ni guerresche, e doveva riti
rarsi nella nat ia Borgogna, privo degli onori c del feudo di D ogli ani ( I ). 
Dogliani raggiu ngeva cosi nUOY;lIl1l'n(c il suo inlrnln di rsscrr S()lto l 'im
mediato domin io de l Duca Carlo 1~l11anuel,> I, il quale col la bravura perso
nale , collo spirito mai · domo, coll<1. \as(ili! delle intrap rese c dei co ncepi
me ll ti, sino a quello dell'indipendenza d' I ta li a, esercitava, a detta cl egli sto
rici, un \'ero fascino sui suo i popoli , tuttochè imm iseriti dalle g uer re e dalle 
imposte. 

:'Ifa pel l 'i ncalzante b isogno di denari, il Duca non durò a lungo senza 
trar profitto anche di Dogliani ricava ndonc la somma, che per lui si potè 
maggiore. E la terza infeudazione aveva luogo nel ,6'3. 

(1 ) Owr.\ nett a Vita di S. Celso a stampa, dice semplicemente che il feudo tornò alla 
Corona per la morte del Di Rys et altre cause. 

Nei manoscritti invece s i lascia ::l nd are a maggiori confidenze : 
« II s ignor Barone no n potè godere molti an ni del feudo. perchè essendog li convc

" nuto per qualche dispiace,e fa tto all 'A. R. dell 'a llh ora Ser.mo Princ ipe Vittorio Amedeo 
« fuggir da questi Stati passò fra breve ali 'altra vita, si dice, senza tig li oli H. 


